
 

 

OGGETTO : Relazione finitura bianco marmoreo 

 

Tale relazione descriverà le caratteristiche dei materiali impiegati e le 

metodologie adottate durante la lavorazione. 

L’impasto varia da finitura a finitura, nel caso del bianco marmoreo (detto 

anche finto travertino), si presenta più duro e resistente; in quanto 

formato da una proporzione tra cemento bianco 525R brecciolina e sabbia 

(che vengono estratte da cave locali) alla quale viene aggiunta una miscela 

di additivi chimici (Superfluidificante costituito da una soluzione acquosa di 

polimeri attivi e di catalizzatori ad altissima azione disperdente, che 

consente di migliorare la qualità del calcestruzzo sia allo stato fresco che 

indurito)  e fibra di vetro che ne aumenta la resistenza (solo nelle panchine 

viene aggiunta un’intelaiatura in ferro zincato).  

L’impasto una volta colato negli stampi viene vibrato e fatto asciugare per 

almeno un giorno, le tempistiche variano al variare delle temperature.  

Successivamente, al prodotto allo stato grezzo gli viene spruzzato una 

soluzione d’acqua e ossido di ferro sintetico colorato e lasciato asciugare 

per altre 24 ore; viene poi interamente levigato e resinato (la resina è una 

vernice protettiva antidegrado per proteggere l’intero prodotto e la 

finitura nel tempo) si ottiene di conseguenza un aspetto lucido.  

Questa lavorazione completamente artigianale permette la volontaria 

formazione di bolle d’aria sul prodotto che una volta levigato da un 

risultato di foratura irregolare su tutta la superficie. 


